
 Anno XVII n. 2 Febbraio 2024 saig-ginevra.ch - la-notizia.ch 

  

Incontro a Berna sul Sistema Italia: 
l'Ambasciata sostiene il Made in Italy 

Kitsos incontra l’associazionismo          
sostenuto dalla Città di Ginevra 

Un incontro molto cordiale e 
istruttivo si è svolto nella 
prestigiosa Sala Comunale di 
Plainpalais, lo scorso 22 gen-
naio. Per la prima volta dal 
suo insediamento, Christina 
Kitsos, Vice Sindaco e Re-
sponsabile del Dipartimento 
della Coesione Sociale e del-
la Solidarietà (DCSS) della 
Città di Ginevra,  
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Intervista a  Marie Barbey-Chappuis,  
CA della Città di Ginevra 

La Redazione de “La Notizia di 
Ginevra”, con la Consigliera Am-
ministrativa della Città di Gine-
vra, Marie Barbey-Chappuis ini-
zia una serie di interviste per 
ravvicinare gli amministratori ai 
nostri lettori.  
 
Marie Barbey-Chappuis, lei 
siede nel Consiglio Ammini-
strativo della Città di Gine-
vra dal 2020  
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Sanzioni per la mancata iscrizione 
all’AIRE: incontro con l’On. Simone Billi 

 La notizia che sta circolando 
su tutte le agenzie riguardo 
alla mancata iscrizione all'AI-
RE (Anagrafe degli Italiani 
Residenti all'Estero) ha crea-
to confusione tra diverse per-
sone, alcune delle quali po-
trebbero essere iscritte all'AI-
RE ma non ne sono consape-
voli o non lo ricordano. 
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Il 30 gennaio scorso, 
l'Ambasciatore d'Italia a 
Berna, S.E. Gian Loren-
zo Cornado, ha organiz-
zato una giornata di la-
voro coinvolgendo tutti 
gli attori in Svizzera del 
"Sistema Italia", focaliz-
zata sul tema del Made 
in Italy. 
 
La giornata si è articola-
ta in due parti: la matti-
na si è svolto un incon-
tro istituzionale del Sistema Paese, con la partecipazione 
della rete diplomatica in Svizzera, dell'Istituto Italiano di 
Cultura a Zurigo (IIC), dei rappresentanti della comunità  
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Il saluto ai connazionali della neo  
Console Generale Nicoletta Piccirillo  

Care e cari connazionali, 
 
nell’assumere con orgoglio 
ed entusiasmo l’incarico di 
Console Generale d’Italia a 
Ginevra rivolgo a tutti voi il 
mio più caloroso saluto e gli 
auguri per un felice 2024. 
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Luigi Maria Vignali, Direttore 
Generale per gli Italiani all’E-
stero del Ministero degli Af-
fari Esteri e della Cooperazio-
ne Internazionale, è sicura-
mente il funzionario più 
esperto e competente della 
Farnesina nel settore degli 
italiani all’estero. Nel 2016 
era Vice Direttore Generale 
per gli Italiani all’estero e dal 
maggio 2017 è diventato Di-
rettore Generale. Nei giorni 
scorsi lo abbiamo incontrato 
per un’intervista in occasione della sua visita al Consolato 
italiano di Basilea.  

 

Luigi Maria Vignali in Svizzera                  
incontra Francesco Troisi,                        

responsabile di italoBlogger 
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Avec l'appui de la  Ville de Genève  ( Département de la Cohésion Sociale et de la solidarieté)   

Il 01.01.2024 è entrata in vigore la Ri-
forma AVS 21, approvata definitivamen-
te dalla popolazione svizzera, a stretta 
maggioranza, attraverso il referendum 
del 25.09.2022. Questa riforma, che 
comporta molti elementi di novità, è 
senza dubbio una delle più ampie che 
siano state apportate alla Legge sull’as-
sicurazione vecchiaia e superstiti (AVS) 
dalla sua introduzione nel 1948. La sua 
applicazione, inoltre, non è avvenuta in 
blocco all’inizio di quest’anno, ma av-
verrà per tappe. In questo articolo, ci 
concentreremo sulle modifiche che inte-
ressano le donne, in particolare quelle 
nate tra il 1961 e il 1969 che rappresen-
tano la cosiddetta “generazione transi-
toria”. 
 
L’elemento più noto di questa riforma è 
l’innalzamento graduale dell’età di rife-
rimento per la pensione delle donne. Le 
donne nate nel 1960 saranno le ultime 
ad accedere, quest’anno, al pensiona-
mento ordinario a 64 anni. Le donne 
nate dal 1961 al 1963 vedranno quindi 
aumentare la loro età di riferimento di 3 
mesi per anno, finché l’età richiesta per 
la pensione ordinaria non passerà a 65 
anni cominciando dalle donne nate nel 
1964. 
 
Per accompagnare le donne della già 
precisata generazione transitoria, che si 
trovano esposte con minor preavviso a 
questo cambiamento, sono state previ-
ste delle misure di accompagnamento.  
 
La prima consiste nella possibilità di 
poter anticipare in ogni caso il pensio-
namento a 62 anni, anche se questo si-
gnifica ottenere la rendita con un antici-
po superiore ai 2 anni, che è il massimo 
previsto dalle disposizioni ordinarie che 
si applicano alle donne nate a partire 
dal 1970 e agli uomini. 
 
La seconda misura di accompagnamen-
to è rappresentata dalla possibilità di 
accedere al pensionamento anticipato 
con tassi di riduzione preferenziali. In 
effetti, l’importo delle rendite percepite 

prima dell’età ordinaria viene ridotto a 
vita applicando un’aliquota percentuale 
che dipende generalmente solo dalla dura-
ta dell’anticipo.  
 
I tassi di riduzione “ordinari” variano at-
tualmente dallo 0.6% (per un mese di anti-
cipo) al 13.6% (per un anticipo di 2 anni). 
Tuttavia, solo per le donne della genera-
zione transitoria e solo a partire dal prossi-
mo anno, questi tassi saranno compresi 
tra lo 0 e il 6.5% per un anticipo fino a 2 
anni e saranno al massimo del 10.5% per 
un anticipo di 3 anni, in base al reddito 
medio assicurato. Questa misura permet-
terà in particolare alle donne con redditi 
più bassi di anticipare il pensionamento in 
cambio di una penalizzazione molto conte-
nuta. 
 
Infine, le donne che decideranno di aspet-
tare la loro “nuova età” di riferimento più 
elevata riceveranno, in aggiunta alla loro 
rendita, un supplemento a vita compreso 
tra 13 e 160 CHF mensili per chi ha una 
scala delle rendite completa. L’importo 
esatto del supplemento dipenderà quindi 
dal reddito medio assicurato e dall’anno di 
nascita. 
 
Il Patronato ITAL-UIL rimane a disposi-
zione per ulteriori chiarimenti.    

dal vostro patronato 

L’ital-Uil informa sulla Riforma AVS 21:  
donne della generazione transitoria 

 In partenariato con la SAIG (Società delle Associazioni Italiane di Ginevra) 

 

 

 

 
 

ITAL-UIL Ginevra 
Istituto di Tutela e Assistenza  ai Lavoratori 

 
e-mail: italuilge@bluewin.ch 

  
Rue des Délices 18 - 1203 Genève  

Tel. 022 738 69 44 
  

Orario di apertura al pubblico:  
dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 - 12.30  

e dalle 14.30 – 17.00 
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La medicina e la chirurgia estetica 

venti chirurgici estetici in base alle 
vostre esigenze. 
 
A Losanna, il Dr. Alizadeh, medico e 
chirurgo estetico svizzero, vi propone 
trattamenti non invasivi e mini inva-
sivi. La sua esperienza è riconosciuta 
a livello internazionale, è regolar-
mente presente sulle scene dei con-
gressi internazionali come è stato il 
caso all'IMCAS 2024. 
 
A Losanna, il Dr. Eltarhouni vi acco-
glie ogni venerdì per trattamenti pre-
ventivi di mesoterapia, peeling e PRP 
per prevenire gli effetti del tempo 
sulla vostra pelle. 
 
Infine, la Dott.ssa Schaakxs, chirurgo 
plastico ed estetico svizzero, suppor-
terà il team di Losanna per gli inter-
venti chirurgici estetici e medici della 
nostra clinica. 
 
I team ono estetika® sono lieti di 
darvi il benvenuto in uno dei nostri 
centri romandi. 

come leader nel campo dell'estetica 
medica. 
 
In conclusione, la partecipazione del 
team ono estetika® all'IMCAS è stata 
più di una semplice presenza a un 
congresso; è stata un'immersione nel 
futuro della medicina e della chirur-
gia estetica. I 
 
 progressi tecnologici, le partnership 
strategiche e l'impegno verso l'inno-
vazione rendono il nostro team un 
attore principale, pronto a offrire ser-
vizi estetici eccezionali, in linea con le 
più elevate esigenze del settore. 
 
Presso ono estetika®, i nostri specia-
listi sono medici e chirurghi ricono-
sciuti per la loro esperienza. 
 
Pertanto, potrete essere accolti dal 
nostro specialista in medicina e chi-
rurgia oculare, il Dr. Schapiro. Chi-
rurgo oftalmologo a Vesenaz. Vi offri-
rà tutti i trattamenti necessari per 
migliorare l'estetica del vostro sguar-
do. 
 
In Vallese, il Dr. Balagué, medico e 
chirurgo estetico svizzero, avrà il pia-
cere di accogliervi presso la clinica di 
Sion per proporvi trattamenti e inter-

Nel campo medicale, rimanere infor-
mati sulle ultime tendenze è cruciale, 
soprattutto in settori come la medici-
na e la chirurgia estetica.  
 
Tra gli eventi imperdibili, il congresso 
internazionale IMCAS a Parigi si di-
stingue, riunendo partner di fama 
come Teoxane®, Allergan®, Reli-
fe®, Croma®. Queste aziende leader 
erano presenti, svelando novità che 
arricchiranno l'offerta di servizi me-
dici e chirurgici estetici. 
 
Nel cuore dell'industria estetica sviz-
zera, ono estetika® ha partecipato 
attivamente a questo prestigioso 
evento. I nostri principali partner 
hanno arricchito la nostra rete pro-
fessionale, aprendo porte a collabora-
zioni fruttuose.  
 
IMCAS ha offerto una piattaforma 
unica per esplorare le ultime novità 
tecnologiche, consentendo al nostro 
team di immergersi nell'universo di-
namico dell'estetica medica.  
 
L'incontro con esperti rinomati è sta-
to un'occasione eccezionale per scam-
biare idee e approfondire le nostre 
conoscenze. Queste alleanze strategi-
che rafforzano la nostra posizione 
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- Perché iscriversi all'A.I.R.E.?  
- Come richiedere il rinnovo del passaporto?  
- Quali misure si stanno implementando per       
semplificare la presa di appuntamenti? 

 

Questo evento inaugura "Dritti al Punto", un ciclo di 
incontri informativi attraverso i quali cercheremo di 
rispondere ai dubbi amministrativi, burocratici o giu-
ridici della comunità italiana a Ginevra.  

Vi aspettiamo! 
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Incontro a Berna sul Sistema Italia: l'Ambasciata sostiene il Made in Italy 

Una colazione di lavoro ha fatto da 
introduzione per la seconda parte, 
dove gli attori istituzionali del Siste-
ma Paese si sono incontrati con di-
versi personaggi dell’imprenditoria in 
Svizzera. 
 
La conferenza è iniziata con l’allocu-
zione di S.E. l’Ambasciatore Gian Lo-
renzo Cornado e la presentazione di 
S.E. Monika Schmutz Kirgöz, Amba-
sciatrice di Svizzera in Italia. 
 
Non sono mancati gli elogi al nostro 
Paese da parte della diplomatica elve-
tica, la quale ha anche precisato che 
l’evoluzione dei rapporti tra i due 
Paesi è sempre stata eccellente. Ha 
inoltre ricordato la visita del Presi-
dente della Repubblica Italiana, Ser-
gio Mattarella, nel 2022 e i vari in-
contri positivi con le autorità elveti-
che, soprattutto con il Consigliere 
Federale, Ignazio Cassis, di origini 
italiane. 
 
Tra gli interventi che hanno sostenu-
to il Made in Italy in Svizzera, si sono 
distinti alcune figure di rilievo nel 
panorama imprenditoriale ginevrino, 
quali il Dott. Fabio Campitelli, Diret-
tore nazionale presso ITA Airways, 
Antonio Gambardella, Direttore della 
Fondation Genevoise pour l'Innova-
tion Technologique (Fongit), e Clau-
dio Bozzo, Presidente della Camera di 
Commercio Italiana di Ginevra e per 
la Svizzera Romanda, nonché Chief 
Operating Officer (C.O.O.) di MSC. 
 

Una giornata celebrativa 
dell'Italia! Un'occasione in 
cui sono stati fissati nuovi 
obiettivi e rivisitati quelli 
già esistenti. Momenti in 
cui si sono generate siner-
gie per perseguire mete co-
muni, ancorate nei valori 
che l'Italia sa diffondere 
attraverso la sua comunità 
residente all'estero. 
 

C. Vaccaro 

la Germania. Ha poi ricordato che in 
Svizzera sono presenti circa un mi-
gliaio di imprese italiane. 
  
Per il futuro, il Dott. Porsia auspica 
accordi per una grande distribuzione 
organizzata, la promozione di mate-
riali da cantiere e di costruzione, e la 
promozione nel settore cosmetico. 
 
Il Direttore dell’Istituto Italiano di 
Cultura a Zurigo (IIC), Dott. France-
sco Ziosi, ha sottolineato che l’IIC 
organizza o promuove eventi con ca-
denza settimanale. 
 
Un’altra importante protagonista del 
“Sistema Paese” è la Camera di Com-
mercio Italiana per la Svizzera 
(CCIS), rappresentata dalla sua Presi-
dente, Monica dell’Anna, che nel suo 
intervento ha illustrato le potenzialità 
della CCIS, con 20 funzionari e 640 
soci. Le priorità della CCIS includono 
la comunicazione continua e regolare, 
il supporto alle aziende italiane per 
farsi conoscere in Svizzera e stimola-
re l'interesse per investire in Italia. 
 
Il Coordinatore dell’InterComites, 
Michele Scala, ha presentato il pro-
getto della Città di Losanna: Lausan-
ne Méditerranées. Si tratta di un 
evento volto a promuovere una regio-
ne del Mediterraneo, con particolare 
enfasi sull'Italia e la Regione Sicilia. 
 
Diversi partecipanti hanno poi arric-
chito i discorsi promozionali del Ma-
de in Italy. 

italiana in Svizzera, tra cui i Parla-
mentari eletti all'Estero come l'On. 
Simone Billi, i membri del Consiglio 
Generale degli Italiani all'Estero 
(CGIE) come Giuseppe Rauseo, Gian-
gi Cretti e Barbara Sorce, e i rappre-
sentanti dei Comitati degli Italiani 
all'Estero (Com.It.Es.), tra cui Miche-
le Scala, Coordinatore dell'InterCo-
mites e Presidente del Com.It.Es. di 
Losanna, Gerardo Petta, Presidente 
del Com.It.Es. di Zurigo, e Carmelo 
Vaccaro, rappresentante del 
Com.It.Es. di Ginevra. 
 
Il saluto di S.E. Gian Lorenzo Corna-
do e la presentazione degli attori pre-
senti hanno aperto la prima parte dei 
lavori. Nella sua introduzione, S.E. 
Cornado ha fornito informazioni sugli 
ultimi dati positivi, evidenziando una 
crescita costante della comunità ita-
liana a circa 650.000 persone, con un 
aumento del 10%. 
 
"Cosa possiamo fare insieme per il 
Made in Italy?" Con questa domanda, 
S.E. Cornado ha dato la possibilità ai 
presenti, a partire dai Consoli della 
rete diplomatica-consolare, di espri-
mersi. Gli attori del Sistema Paese 
hanno avuto l'opportunità di appren-
dere le diverse programmazioni dei 
vari consolati che verranno attuate 
nel corso del 2024. Oltre alle attività 
fissate per le celebrazioni, come la 
Festa della Repubblica del 2 giugno, 
la "Giornata dello Sport", la "Giornata 
dello Spazio", la "Settimana della Lin-
gua e della Cucina", la rete diplomati-
ca ha presentato un programma di 
eventi in base alle esigenze territoria-
li. 
 
Invitato a prendere la parola, l’On. 
Simone Billi si è congratulato per 
l’organizzazione dell’evento e si è 
messo a disposizione e all’ascolto del-
le esigenze comuni. 
 
Successivamente, ha preso la parola il 
Dott. Samuele Porsia, Direttore ITA/
ICE dell’Ufficio di Berna, il quale ha 
informato delle attività intra-
prese dall’ICE nelle città di Gi-
nevra, Basilea e soprattutto Zu-
rigo. Ha inoltre evidenziato la 
notevole crescita nei rapporti 
tra Italia e Svizzera, con un in-
terscambio commerciale di circa 
50 miliardi di euro nel 2022 
mentre nei primi 7 mesi del 
2023 si è registrato una crescita 
del 2,5%; l’Italia si posiziona 
come il secondo esportatore 
europeo in Svizzera, subito dopo 

 



6 Anno XVII n 2 
Febbraio 2024 

un’italiana da conoscere  

Mariella Bottiglieri Green, un'italiana da conoscere a Ginevra 

È sempre un piacere scoprire che, a 
Ginevra, come sicuramente in Svizze-
ra e nel mondo, ci siano italiani che 
operano all'estero dove si presentano 
come fiori all'occhiello dell'italianità 
fuori dai confini.  
 
La SAIG è sempre alla ricerca di que-
sti connazionali arrivati a Ginevra 
sotto i riflettori per motivazioni di-
verse da quelle dell'emigrazione tra-
dizionale. Una costante ricerca allo 
scopo di far conoscere altri personag-
gi che, anche in maniera diversa, so-
no comunque in prima fila nella pro-
mozione dell'italianità all'estero. 
 
Le donne, con il passare del tempo, 
ricoprono appieno questo ruolo di 
eccellenze ed è proprio di un'eccellen-
za italiana che "La Notizia di Gine-
vra" ha individuato l'imprenditrice 
Mariella Bottiglieri Green, come un'i-
taliana da conoscere a Ginevra. 
 
Residente a Ginevra, Mariella ha fon-
dato il brand di costumi da bagno per 
donne, battezzandolo "Mariella B 
Green", un marchio già avviato in 
Svizzera e in Italia. Con la sua padro-
nanza delle lingue - italiano, inglese, 
spagnolo, francese e greco - viaggia in 
30 paesi palesemente a suo agio. Può 
contare su una vasta esperienza inter-
nazionale e relazioni interculturali, 
essendo cresciuta tra Grecia e Italia e 
avendo vissuto e lavorato in Svizzera, 
Italia e Regno Unito.  
 
Creativa e dinamica, incoraggia co-
stantemente il rafforzamento del 
team, favorendo l'empowerment delle 
donne nel settore, guidando l'azienda 
con tradizione e innovazione. 
 
Mariella, grazie per questo in-
contro e per arricchire questa 
rubrica di cui "La Notizia di Gi-
nevra" va fiera. Costumi da ba-
gno realizzati con la plastica re-
cuperata dal mare. La moda 
dell'ecosostenibilità, un'idea 
eccezionale, da dove nasce que-
sta particolarità? 
 
Mariella sono io. 
B è l’iniziale del mio cognome da nu-
bile. 
Green è il cognome di mio marito, ma 
anche un’intera filosofia di vita. 
 
Mariella B Green nasce dall’incontro 
di più idee. 
 
Sono una mamma, ritengo che il pia-
neta appartenga alle generazioni fu-

sulla base di eventuali richieste parti-
colari di una cliente, tenendo conto 
della unicità di ogni donna, piuttosto 
che proporre a tutte un trend tempo-
raneo. 
 
Ci sono elementi ricorrenti o 
temi che ritornano nelle tue col-
lezioni? 
 
Il mare e le sue creature.  
Amo il mare fin da piccola: amo vi-
verlo, rispettarlo ed inserire i suoi 
elementi nei miei disegni. 
 
Lo amo così’ tanto da averlo inserito 
anche nelle winter capsules: una pic-
cola collezione invernale in vendita 
solo in boutique in cui materiali pre-
giati come sete e velluti sono stati 
declinati nelle sfumature del mare. 
Alla settimana della moda di Parigi a 
febbraio, sveleremo in esclusiva l’ele-
mento marino stilizzato che domine-
rà la nostra collezione estate 2024. 
 
Chi consideri come il tuo pubbli-
co di riferimento e come influi-
sce sul design delle tue creazio-
ni? 
 
Ho disegnato costumi, abiti e parei 
pensando ad una donna lontana dalle 
logiche del “fast fashion”, che deside-
ri qualità ed eleganza anche in spiag-
gia, che voglia un capo modellante 
senza rinunciare alla femminilità e 
che, last but not least, abbia a cuore il 
futuro del nostro pianeta. 
 
Grazie per la tua disponibilità e, da 
parte nostra, ti auguriamo il successo 
che meriti. 

ture e volevo fare qualcosa di vera-
mente rispettoso dell’ambiente: ecco 
il “sustainable”, il “B Green”. 
 
Sono italiana e volevo che la mia pro-
duzione fosse veramente e intera-
mente made in Italy, fatta a mano in 
maniera artigianale e con quello 
“stylish” tipico italiano. 
 
Sono una donna: il mio corpo è cam-
biato negli anni e volevo creare un 
effetto modellante senza perdere ele-
ganza: lo “shaping”. 
 
Così sono nati i nostri costumi con le 
“3 S”: sustainable, stylish and 
shaping. 
 
Rinomata stilista di costumi da 
bagno: Ci sono designer o artisti 
che hanno influenzato la tua 
scelta e il tuo stile? 
 
Amo le linee raffinate e la sinuosa 
eleganza di Giorgio Armani, ma an-
che i colori di Stella McCartney e l’au-
dacia di Vivienne Westwood. 
 
Ammiro molto Gioele Amaro ed Eli-
sabetta Reicher: con quest’ultima, 
mia grande amica, abbiamo in pro-
gramma una collaborazione che sarà 
mostrata in anteprima a Dubai ad 
aprile, coniugando moda ed arte. 
 
La moda è guidata dalle tenden-
ze, preferisci seguire le tenden-
ze o creare uno stile unico e di-
stintivo? 
 
Le tendenze vanno sicuramente tenu-
te presente, ma preferisco creare uno 
stile unico e fare modifiche ad hoc 
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Attività della SAIG 

   ISCRIZIONI AL CORSO DI CUCINA DELLA SAIG per il 2024 

  Per  iscriversi al Corso di Cucina, 2023 - 2024:   
C. Vaccaro  078 865 35 00 / info@saig-ginevra.ch  

 

Informazioni sulle attività della SAIG (10, Av. Ernest-Pictet 1203 Genève) 

La Permanenza sociale dal Lunedì al  venerdì dalle 14:00 alle 17:00 

Per informazioni : Tel.  + 41 22 700 97 45 www.saig-ginevra.ch - www.la-notizia.ch  

Si registra un palese mi-
glioramento nei tempi di 
attesa per gli appuntamen-
ti per il rinnovo dei docu-
menti d'identità nelle ulti-
me settimane. Questo po-
trebbe essere il risultato di 
sforzi da parte delle auto-
rità competenti per otti-
mizzare i processi, aumen-
tare le risorse o implemen-
tare miglioramenti orga-
nizzativi.  
 
Un'efficienza crescente nei 
servizi di rinnovo docu-
menti è sicuramente posi-
tiva per i cittadini della Circoscrizione 
consolare di Ginevra e riduce gli in-
convenienti legati alla gestione della 
documentazione personale. Certa-
mente, ci sono altri servizi meno sol-
lecitati che potrebbero beneficiare di 
miglioramenti, ma tutti confidiamo 
nelle competenze della nuova Conso-
le Generale, Nicoletta Piccirillo. 
 
Per ulteriori dettagli o per verificare 
eventuali cambiamenti futuri, potre-
sti voler consultare le informazioni 
fornite direttamente dalle autorità 
locali responsabili del rilascio dei do-
cumenti d'identità attraverso il sito 
web del Consolato Generale d’Italia a 
Ginevra: https://consginevra.esteri.it  
 
La difficoltà nell'accesso ai servizi 
online, come la prenotazione attra-
verso piattaforme digitali, è un pro-
blema comune per coloro che hanno 
competenze informatiche limitate. 
Questa sfida è particolarmente rile-
vante nei rapporti con le sedi diplo-
matiche, dove le procedure ammini-
strative possono richiedere l'utilizzo 
di strumenti online. 
 
Le organizzazioni italiane e gli enti 
associativi possono svolgere un ruolo 
importante nel supportare i conna-
zionali affrontando questa barriera. 

iscrizione all’AIRE 
 
Con l'obbligo di iscrizione 
all'AIRE introdotto dalla 
recente legge finanziaria, 
al fine di evitare pesanti 
sanzioni, sussiste ancora il 
rischio di un collasso nelle 
sedi consolari se non ven-
gono adottati provvedi-
menti tempestivi da parte 
delle autorità di compe-
tenza governative. 
 
Nel ricordare che l'iscri-
zione all'AIRE rappresen-
ta un dovere preciso per i 

connazionali residenti all'estero e 
costituisce un presupposto fonda-
mentale per l'accesso ai servizi conso-
lari, si evidenzia che la Legge n. 213 
del 30 dicembre 2023, recante il Bi-
lancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2024 e il bilancio 
pluriennale per il triennio 2024-
2026, ha introdotto significative mo-
difiche riguardanti le iscrizioni ana-
grafiche. 
 
In particolare, l'articolo 1, comma 
242, modificando la Legge n. 1228 del 
24 dicembre 1954, ha introdotto mi-
sure più severe per coloro che, trasfe-
rendo anche solo di fatto la propria 
residenza all'estero, non adempiono 
all'iscrizione all'AIRE. Il rinnovato 
articolo 11 della suddetta Legge 
1228/1954 consente ai Comuni italia-
ni di comminare sanzioni da 200 Eu-
ro fino a un massimo di 1.000 Euro a 
persona per ogni anno di mancata 
iscrizione all'AIRE, con un limite 
massimo di 5 anni. 
 
Per maggiori informazioni visita il 
sito del MAECI:  
https://www.esteri.it/it/servizi-
consolari-e-visti/italiani-all-estero/
aire_0/  
 

Carmelo Vaccaro 

Ecco alcune possibili iniziative: 
 
- Fornire assistenza personalizzata a 
coloro che hanno difficoltà nell'utiliz-
zo dei servizi online. Questo potrebbe 
implicare la presenza di volontari o 
membri dell'associazionismo che gui-
dano gli individui attraverso il pro-
cesso di prenotazione o forniscono 
supporto tecnico. 
 
- Creare punti fisici di assistenza dove 
le persone possono recarsi per riceve-
re aiuto nella gestione delle procedu-
re online. Questi punti potrebbero 
essere situati presso le sedi delle or-
ganizzazioni associative. 
 
- Informare la comunità italiana sulle 
procedure online, sulle nuove norma-
tive e sugli strumenti disponibili per 
semplificare tali processi. Questo po-
trebbe essere fatto attraverso incontri 
informativi o materiali divulgativi. 
 
La collaborazione tra associazioni, 
enti italiani e autorità può contribuire 
a superare le sfide legate alle compe-
tenze informatiche e assicurare che i 
servizi siano accessibili a tutti, pre-
servando nel contempo i diritti e le 
esigenze della comunità italiana all'e-
stero. 
 
Pesanti sanzioni alla mancata 

Migliorano i servizi rinnovo documenti al Consolato di Ginevra 

 



Anno XVII n 2 
Febbraio 2024 

8 l’intervista 

ed è Responsabile del Diparti-
mento della Sicurezza e dello 
Sport. Cosa rappresenta per lei? 
 
Innanzitutto, sedere nell'Esecutivo 
della città in cui sono nata e cresciu-
ta è motivo di orgoglio. Ma è anche il 
senso delle responsabilità che mi gui-
da. Come Consigliera Amministrati-
va, e Sindaca di Ginevra tra giugno 
2022 e maggio 2023, tutte le decisio-
ni che sono chiamata a prendere, che 
le prenda da sola o con i miei colle-
ghi del Consiglio Amministrativo, 
hanno un impatto molto concreto 
sulla vita della Città. Nel mio Dipar-
timento, i servizi che sovrintendo 
gestiscono questioni come la sicurez-
za locale, la gestione dei rifiuti, l'ani-
mazione dello spazio pubblico e lo 
sport. Tutte queste politiche pubbli-
che contribuiscono in modo diretto 
alla qualità della vita nella nostra 
Città. 
 
La vediamo spesso sul campo. 
Perché è importante per lei? 
 
Ho sempre considerato la politica 
come un modo per rispondere ai bi-
sogni della popolazione e non come 
un fine a sé stessa. Mi sembra essen-
ziale, soprattutto per un eletto locale, 
entrare in contatto con la popolazio-
ne per comprendere meglio le sfide e 
le diverse dinamiche nei quartieri. Il 
rafforzamento del legame di vicinato 
tra l'amministrazione e i residenti è 
uno dei principali obiettivi del mio 
programma per l'attuale legislatura. 
Sapete, è andando regolarmente al 
contatto con la popolazione che ci si 
rende conto che a Ginevra ci sono 
diverse realtà. Viviamo sicuramente 
in una città dove la qualità della vita 
è una delle più elevate al mondo, ma 
ci sono anche situazioni di precarietà 
e disuguaglianze alle quali nessuno 
può rimanere indifferente. Sono an-
che preoccupata per la situazione 
della classe media che subisce gli 
effetti dell'inflazione e dell'aumento 
delle tariffe sanitarie. 
 
Cosa vuoi dire agli italiani che 
vivono a Ginevra? 
 
Voglio esprimere loro la mia gratitu-
dine perché la storia della nostra 
città è intimamente legata all'Italia, 
sin dal XV secolo, con lo sviluppo 
delle fiere. Senza il contributo degli 
italiani, la Svizzera non sarebbe la 
Svizzera e Ginevra non sarebbe Gi-
nevra. Oggi, ci sono circa 10.000 
persone di nazionalità italiana stabi-
lite in Città di Ginevra (più di 20.000 

è anche ciò che rende forte Ginevra. 
Ma ciò implica anche di organizzare 
la nostra città (zone d'ombra e vege-
tazione, accesso all'acqua, ecc.) in 
modo che la vita sia più sopportabile 
durante i periodi di calura, special-
mente per gli anziani e le persone 
fragili. 
 
Il Suo Dipartimento è molto at-
tivo nel valorizzare e animare lo 
spazio pubblico. Vuole anche 
sviluppare gli accessi alla bal-
neazione. Una conseguenza di 
questa mediterraneizzazione 
che abbiamo appena menziona-
to? 
 
C'è una certezza, ovvero che gli epi-
sodi di calura sono sempre più inten-
si e che in piena estate le persone 
vogliono potersi rinfrescare. Prendi 
la Plage des Eaux-Vives. È un'area 
che ha un tale successo che viene pre-
sa d'assalto da migliaia di persone 
ogni estate. Non possiamo più im-
maginare Ginevra senza questa 
spiaggia ed è essenziale sviluppare 
ulteriormente gli accessi alla balnea-
zione. È una richiesta della popola-
zione. Sono convinta che uno dei 
principali punti di forza della nostra 
città sia il nostro lungolago.  
 
Quando pensiamo a Ginevra, una 
delle prime immagini che ci viene in 
mente è il lungolago con il suo getto 
d'acqua. Ma questo lungolago può 
essere ancora meglio sfruttato e il 
nostro desiderio è effettivamente 
quello di sviluppare gli accessi a zone 
balneabili, sia al Quai Wilson che al  
 
 

italiani a livello cantonale, sans 
compter les Italiens bi-nationaux) e 
tutte queste persone contribuiscono 
alla vita della nostra città. Voglio 
anche incoraggiarli a partecipare 
attivamente alle elezioni comunali. È 
importante che ogni comunità, e in 
particolare la comunità italiana per 
la sua importanza a Ginevra, parte-
cipi a queste elezioni per sentirsi pie-
namente rappresentata dalle perso-
ne che governano. 
 
L’abbiamo già sentito parlare 
della "mediterraneizzazione" 
dello stile di vita a Ginevra. Vuol 
dire che Ginevra sta diventando 
sempre più italiana? 
 
Effettivamente, ho già utilizzato que-
sto termine ma non l'ho inventato! 
Diverse ricerche parlano di questo 
fenomeno di "mediterraneizzazione" 
in molte città e non solo a Ginevra. 
Se il pianeta continua a surriscal-
darsi al ritmo attuale, Ginevra avrà 
nel 2050 il clima del Nord Italia e nel 
2090 quello della Puglia. Quello che 
posso dirvi è che negli ultimi anni 
abbiamo notato una pressione sem-
pre più crescente sullo spazio pubbli-
co durante quello che possiamo chia-
mare il periodo dei bei giorni, tra 
marzo e fine ottobre. Le persone 
amano riunirsi all'aperto, bere qual-
cosa su una terrazza o assistere a un 
concerto all'aperto. Come città lati-
na, con una tale diversità culturale, 
Ginevra è sicuramente una delle cit-
tà svizzere in cui l'influenza mediter-
ranea è più evidente. Personalmente, 
mi rallegro perché è un'opportunità 
poter trarre vantaggio da questa 
diversità. Questa apertura al mondo Segue a pag.  9 

Intervista a Marie Barbey-Chappuis, Consigliera amministrativa Città di Ginevra 
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Quai Gustave Ador, vicino al Jet 
d'eau. Salvo l'ottenimento delle auto-
rizzazioni cantonali, questi migliora-
menti sono previsti già per quest'e-
state. 
 
Siede in un Consiglio Ammini-
strativo a maggioranza femmi-
nile. Una prima a Ginevra. 
 
Una prima, ma che ha impiegato 
molto tempo, a dire il vero. Troppo 
tempo. Cinquant'anni per essere pre-
cisi. È un passo importante, ma sono 
necessari ancora molti sforzi per 
migliorare la situazione delle donne, 
sia in termini di pari opportunità, 
conciliazione tra vita privata e pro-
fessionale, che nella lotta contro le 
molestie da strada. In qualità di Ma-
gistrata responsabile della sicurezza 
municipale, ma anche come donna e 
madre, non posso accettare che le 
donne si sentano insicure nello spa-
zio pubblico solo perché siamo don-
ne.  

tanti. È nostro compito, come ente 
pubblico, fare di Ginevra una città 
attraente in cui le imprese desidera-
no restare o stabilirsi. Questa strate-
gia contribuisce a rafforzare questo 
ecosistema. 
 
Una domanda finale sulla Socie-
tà delle Associazioni Italiane di 
Ginevra? 
 
Ringrazio calorosamente Carmelo 
Vaccaro per l'eccezionale lavoro che 
sta svolgendo alla guida della SAIG. Il 
suo lavoro è essenziale affinché i 
membri della comunità italiana siano 
informati sulla vita della Città. Orga-
nizza numerosi eventi ogni anno che 
ci consentono, noi, amministratori 
locali, di rafforzare i nostri legami 
con la comunità italiana, e come ho 
detto precedentemente, questi legami 
sono forti e devono perdurare. 
 
La Redazione 

È proprio per questo motivo che nel 
2022 ho avviato il progetto di segna-
lazione dei casi di le molestie da stra-
da tramite l'applicazione "Genève en 
poche". È una misura molto concreta 
che mira a contribuire a uno spazio 
pubblico più sicuro. 
 
Il Consiglio Amministrativo ha re-
centemente pubblicato una strategia 
economica a Ginevra. Anche questo è 
un primato. 
 
La Città di Ginevra ha numerosi 
punti di forza in materia economica 
ed era importante definire una dire-
zione in una strategia. Abbiamo an-
che nominato un delegato all'econo-
mia che funge da interfaccia tra le 
imprese e il Consiglio amministrati-
vo.  
 
Abbiamo molta fortuna ad avere la 
presenza di imprese fiorenti sul no-
stro territorio, che generano valore 
economico e offrono lavoro agli abi-

Ci eravamo lasciati lo scorso dicem-
bre in occasione del pranzo di Natale 
e ci siamo ritrovati, in numerosi, gio-
vedì 8 febbraio scorso, per il pranzo 
mensile organizzato dalla SAIG. 
 
Dopo dieci anni di attività, festeggiati 
nel 2023, inizia un nuovo anno ricco 
di appuntamenti culinari per gli an-
ziani del quartiere. Nuove esperienze 
e emozioni attendono di essere vissu-
te insieme nel delizioso progetto 
"L'Italie à portée de bouche". 
 
Dopo il caloroso benvenuto da parte 
dell'equipe della SAIG, sempre entu-
siasta nell'accogliere i nostri ospiti, il 
Coordinatore della SAIG, Carmelo 
Vaccaro, ha ufficialmente annunciato 
che, a partire da quest'anno, il re-
sponsabile di questo meraviglioso 
progetto sociale sarà Antonio Bello, 

la SAIG e l'Antenna Sociale di Prossi-
mità "Servette St Jean- Petit Sacon-
nex" (ASP) della Città di Ginevra, 
rappresenta uno dei numerosi punti 
di eccellenza delle attività della SAIG. 
Nel tempo, questa bellissima iniziati-
va è diventata un appuntamento irri-
nunciabile grazie all'ospitalità di qua-
lità, alla compagnia e alle prelibatezze 
culinarie offerte dai nostri cuochi se-
condo la migliore tradizione italiana. 
 
Tutti noi dobbiamo impegnarci a pro-
teggere e preservare costantemente il 
loro benessere, consapevoli che solo 
rispettando il passato si può costruire 
un presente più ricco e un futuro de-
gno di nota. 

supportato da Claude Romanato, Gi-
no Piroddi, Janet Cunto, Francesco 
Decicco e Vincenzo Bartolomeo. San-

drine Gillieron, referen-
te dell'Antenna Sociale 
di Prossimità "Servette 
St Jean- Petit Sacon-
nex" (ASP) della Città 
di Ginevra, ha colto 
l'occasione per presen-
tare i due volontari che 
affiancheranno l'equipe 
SAIG, Ali Boushaki e 
Véronique Roduit. 
 
Non diciamo nulla di 
nuovo affermando che 
questo progetto, frutto 
della collaborazione tra 

Riprendono gli incontri culinari con gli anziani del quartiere 
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Luigi M. Vignali in Svizzera incontra Francesco Troisi, responsabile di italoBlogger 

possano venire per un periodo di 
tempo determinato a Basilea, vista 
la mole di lavoro. Così come cerchia-
mo di rafforzare ogni sede che va 
sotto pressione.  
   
Ultima domanda, sul nostro 
ruolo, di italoBlogger. Noi vo-
gliamo dare massima informa-
zione, perché vanno sensibiliz-
zati anche i connazionali. Lei 
cosa ne pensa? Le faccio un 
esempio. I doppi cittadini, come 
me, molti vanno al comune sviz-
zero per notificare il cambio di 
residenza, dimenticando di in-
formare anche il Consolato ita-
liano, del quale si ricorda del 
passaporto solo quando bisogna 
rinnovarlo. 
 
Direi che i connazionali vanno in 
primo luogo sempre coinvolti, penso 
alla funzione dell’associazionismo 
che risponde anche a questa missio-
ne. Voglio invitare gli italiani a sen-
tirsi parte di una rete, che vogliamo 
continuare in qualche modo a fortifi-
care, qui in Svizzera come in altri 
Paesi. E poi in consolato non si fanno 
solamente i passaporti, ma è il luogo 
dove registrare l’atto di nascita, lo 
stato civile, l’anagrafe, dove ricevere 
assistenza per chi si trova in difficol-
tà, dove svolgere tante altre prati-
che. Capisco che il passaporto è sicu-
ramente il documento più importan-
te, il documento principale. Non dob-
biamo inoltre sottovalutare l’impor-
tanza della carta d’identità elettroni-
ca, perché consente di viaggiare in 
Europa e permette anche attraverso 
un chip di accedere ai Portali della 
pubblica amministrazione italiana.  
   
Direttore Vignali, grazie e buon 
lavoro!  

l’America Latina? In questo caso 
la Svizzera dove il numero di 
connazionali aumenta anno do-
po anno gli impiegati in alcuni 
casi diminuiscono… 
 
Intanto vogliamo invertire questa 
tendenza. Quindi vogliamo che an-
che gli impiegati aumentino, a co-
minciare da quelli inviati da Roma. 
Ci saranno finalmente delle assun-
zioni. Bisogna considerare che per 
molti anni non si sono fatti concorsi 
al Ministero degli Esteri, così come 
negli altri ministeri italiani. Invece 
assumeremo a breve funzionari che 
potranno essere mandati all’estero, 
poi rafforzeremo le sedi con persona-
le assunto localmente, come accadrà 
qui a Basilea. Ci sono realtà, come 
questa circoscrizione, che ha rag-
giunto ben 113.000 connazionali, con 
un numero insufficiente di impiegati. 
In una città di 195.000 abitanti, le 
dimensioni della collettività italiana 
ci fa riflettere, perché indica una 
presenza sempre più capillare e più 
importante dell’Italia. Ovviamente 
come dicevo occorre far fronte alla 
maggiore richiesta di servizi conso-
lari. 
 
In ogni caso credo che il livello di 
inclusione e di integrazione raggiun-
to dagli italiani in Svizzera sia pie-
namente maturo. Ora possiamo af-
frontare insieme agli svizzeri le sfide 
del futuro.  
   
Direttore Vignali. Il consolato di 
Basilea da meno di un anno è 
diretto da una nuova console?  
Sì, un impegno non indifferente. Vo-
gliamo sostenerne il mandato, sia 
attraverso un aumento del personale 
che grazie a un proficuo interscam-
bio con altre sedi in Svizzera. Penso 
a contratti ad hoc o impiegati che 

Direttore, la Svizzera è il quarto 
paese per consistenza dell’emi-
grazione italiana. Il primo è 
l’Argentina, secondo la Germa-
nia e terzo il Brasile. In quanto 
titolare delle politiche migrato-
rie per gli italiani nel mondo 
come commenta questi numeri?  
 
C’è una presenza italiana nel mondo 
che aumenta. Siamo oltre 7 milioni 
di italiani nel mondo. È una presen-
za importante che testimonia la no-
stra vitalità come Paese con tutto 
quello che abbiamo da offrire in ter-
mini di cultura, lingua, enogastrono-
mia, moda, design e tante altre 
espressioni delle eccellenze italiane. 
Gli italiani all’estero ci aiutano a dif-
fondere questa italianità nel mondo. 
Nei Paesi che ha menzionato la pre-
senza è particolarmente importante, 
però bisogna dire che gli italiani so-
no davvero dappertutto. Quindi in 
altri Paesi dell’America Latina, ov-
viamente nel Nord America, in Au-
stralia, Oceania e anche in Africa. E’ 
una presenza diffusa che continua a 
crescere e di cui siamo orgogliosi.  
   
Nel nostro ultimo articolo ab-
biamo fatto riferimento al De-
creto della Gazzetta Ufficiale: 
200.000 connazionali iscritti 
all’Aire in più nel 2023 rispetto 
al 2022. Ovviamente ci sono an-
che molti che non sono ancora 
registrati. Cosa ne pensa della 
campagna mediatica sui giornali 
svizzeri, soprattutto in Ticino e 
Ginevra, contro il malfunziona-
mento dei consolati italiani e in 
Svizzera?  
 
La trovo profondamente ingiusta. 
L’Italia in tutta la Svizzera, sia nel 
Canton Ticino che in questo Cantone 
che a Ginevra sta cercando di pro-
muovere al massimo e di migliorare 
i servizi consolari. Non è semplice 
perché c’è un aumento della doman-
da molto consistente. Si pensi che, in 
particolare nel Cantone di Basilea, 
gli italiani sono aumentati del 10% 
negli ultimi anni. 
 
A questo aumento della domanda di 
servizi noi cerchiamo di far fronte 
potenziando le strutture. A breve 
rafforzeremo i servizi del nostro 
Consolato qui a Basilea. È una ri-
chiesta crescente che noi cerchiamo 
di soddisfare al meglio, in maniera 
ordinata. Siamo costruendo un per-
corso virtuoso che credo porterà ri-
sultati in breve tempo.  
   
Molto bene! Qual è la visione 
della DIGIT per la rete consola-
re, soprattutto nei paesi come 
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Anteprima letteraria di scrittori italiani a cura di G. Cascioli  

Francesca Giannone: “La portalettere”  

È di un esordiente il romanzo più 
venduto in Italia nel corso del 2023: 
si intitola “La portalettere” di – Fran-
cesca Giannone –. 
 
Il romanzo ha venduto oltre trecento-
mila copie, piazzandosi al secondo 
posto dei bestsellers dietro allo 
strombazzatissimo “Spare” del princi-
pe Harry. 
 
L'autrice accompagna i lettori, al giu-
gno 1934 quando a Lizzanello, un 
paesino della Puglia, una corriera si 
ferma nella piazza principale. Ne 
scende una coppia: lui, Carlo, è un 
figlio del Sud, ed è felice di essere 
tornato a casa; lei, Anna, sua moglie, 
è bella come una statua greca, ma 
triste e preoccupata: quale vita la at-
tende in quella terra sconosciuta? 
 
Trent’anni dopo quel giorno, Anna 
rimarrà per tutti «la forestiera», quel-
la venuta dal Nord, quella diversa, 
che non va in chiesa, che dice sempre 
quello che pensa. E Anna, fiera e spi-
golosa, non si piegherà mai alle leggi 

dagli anni ’30 fino agli anni ’50, pas-
sando per una guerra mondiale e per 
le istanze femministe. Ed è la storia 
di due fratelli inseparabili, destinati 
ad amare la stessa donna. 

non scritte che imprigionano le don-
ne del Sud. Ci riuscirà anche grazie 
all’amore che la lega al marito, un 
amore la cui forza sarà dolorosamen-
te chiara al fratello maggiore di Carlo, 
Antonio, che si è innamorato di Anna 
nell’istante in cui l’ha vista. 
 
Poi, nel 1935, Anna fa qualcosa di 
davvero rivoluzionario: si presenta a 
un concorso delle Poste, lo vince e 
diventa la prima portalettere di Lizza-
nello. 
  
Per oltre vent’anni, Anna diventerà il 
filo invisibile che unisce gli abitanti 
del paese. Prima a piedi e poi in bici-
cletta, consegnerà le lettere dei ragaz-
zi al fronte, le cartoline degli emi-
granti, le missive degli amanti segreti. 
  
“Quella di Anna – sottolinea la casa 
editrice Nord, che ha pubblicato l’o-
pera - è la storia di una donna che ha 
voluto vivere la propria vita senza 
condizionamenti, ma è anche la storia 
della famiglia Greco e di Lizzanello, 

Nell'ambito di un clima cor-
diale e costruttivo, Carmelo 
Vaccaro, Coordinatore della 
Società delle Associazioni 
Italiane di Ginevra, (SAIG), 
affiancato dalla Presidente 
dell'Associazione Calabrese 
Ginevra (ACG), Tommasina 
Isabella, è stato ricevuto dal-
la nuova Console Generale 
d'Italia a Ginevra, Nicoletta 
Piccirillo. 
 
L'incontro, svoltosi in un 
contesto di reciproca apertu-
ra e dialogo, ha rappresenta-
to un momento significativo 
per la collaborazione tra la SAIG e 
l'ufficio consolare italiano. La presen-
za della Presidente dell'ACG ha ulte-
riormente arricchito la discussione, 
evidenziando l'importanza di sinergie 
tra enti dedicati alle relazioni interna-
zionali e culturali. 
 
Nicoletta Piccirillo, appena insediata 
nella sua posizione di Console Gene-
rale, ha accolto calorosamente i rap-
presentanti della SAIG, sottolineando 
l'importanza del dialogo e della coo-

zare l’italianità a Ginevra. 
 
Il Coordinatore SAIG ha dato 
la propria disponibilità e 
quella della Società a lavora-
re in stretta collaborazione 
con la Console Generale per 
promuovere eventi culturali 
e iniziative che possano con-
solidare il patrimonio italia-
no all'estero. 
 
La Console Generale, da par-
te sua, ha espresso il suo im-
pegno nel facilitare i rapporti 
tra la comunità italiana e 
l’istituzione de essa rappre-

sentata a Ginevra. Ha sottolineato 
inoltre, l'importanza di mantenere 
canali aperti di comunicazione per 
affrontare le sfide comuni e per pro-
muovere la comprensione reciproca. 
 
La SAIG, si ritiene ampiamente sod-
disfatta dai propositi affabili e di fi-
ducia che la Console Generale Picci-
rillo ha dimostrato durante l’incon-
tro. 

perazione per favorire legami solidi 
tra l'Italia e la comunità italiana pre-
sente a Ginevra. 
 
Durante l'incontro, sono stati affron-
tati diversi temi di interesse comune, 
tra cui la promozione della cultura, lo 
sviluppo di progetti culturali. La 
SAIG, come Società dedicata alla pro-
mozione delle attività socio-culturali 
e informativi, ha avuto l'opportunità 
di presentare le proprie iniziative e 
progetti in corso, che mirano a raffor-

La SAIG incontra la nuova Console Generale, Nicoletta Piccirillo:  
Una collaborazione costruttiva 
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12 l’intervista 

L'AIRE è un registro che tiene traccia 
degli italiani residenti all'estero. Gli 
italiani che trasferiscono la loro resi-
denza all'estero sono tenuti per legge 
ad iscriversi all'AIRE presso il conso-
lato o l'ambasciata italiana del luogo 
di residenza all'estero, come indicato 
sul sito Fast.It: https://
serviziconsolari.esteri.it/ScoFE/
index.sco. Questa registrazione è fon-
damentale per garantire la continuità 
dei diritti e delle prestazioni sociali 
per gli italiani che vivono all'estero. 
 
Se alcune persone risultano non 
iscritte o se si verificano problemi 
legati all'AIRE, potrebbe essere utile 
verificare direttamente con il conso-
lato o l'ambasciata italiana nella zona 
interessata per ottenere informazioni 
più aggiornate e precise sulla situa-
zione. Purtroppo, si verifica anche 
che non tutti sanno cos’è l’AIRE e lo 
scoprono solo quando richiedono i 
servizi consolari, ai quali non hanno 
diritto di accedere chi non è iscritto 
all'AIRE. 
 
Abbiamo chiesto spiegazioni all’On. 
Simone Billi, Parlamentare eletto 
all’estero, che recentemente ha chie-
sto maggiore flessibilità sulle sanzioni 
previste dalla normativa.  
 
On. Billi, cosa ha ottenuto dal 
suo intervento in merito alle 
sanzioni previste da questa nor-
mativa scaturita dalla Legge di 
Bilancio 2024? 
  
Come ho dichiarato in aula, ho chie-
sto al Governo di emanare un atto 
amministrativo per chiarire i criteri 
secondo cui i Comuni devono deter-
minare l'importo della sanzione da 
comminare agli italiani residenti 
all’estero che non si iscrivono all’AI-
RE. 
 
La Legge di Bilancio ha introdotto 

Sanzioni per la mancata iscrizione all’AIRE: incontro con l’On. Simone Billi 

Il Ministero abbia voluto chiarire 
cosa succede a chi non si iscrive 
all’Aire pur vivendo e lavorando 
all’estero, anche in considerazione 
della riforma sui frontalieri. 
  
Ci sono connazionali che emi-
grano con una missione a tempo 
determinato di 2 o 3 anni. Con-
siglia di iscriversi subito appena 
arrivati nelle nuove destinazio-
ni, oppure non è necessario? 
 
Certo, chi vive e lavora più di 1 anno 
fuori dal nostro Paese, si deve iscri-
vere all’Aire. 
 
 Quali sono le ragioni più fre-
quenti per cui i connazionali po-
trebbero non iscriversi all'AI-
RE? Potrebbe essere una man-
canza di benefici immediati per-
cepiti, la percezione di compli-
cazioni fiscali o semplicemente 
il disinteresse? 
 
le ragioni per cui una persona che 
vive e lavora all’estero può pensare 
di non iscriversi all’aire, sono so-
stanzialmente due: 
1.  si perde l’assistenza sanitaria na-
zionale in Italia. Questo perché il 
SSN è pubblico, cioè viene finanziato 
con le tasse dei cittadini che vivono e 
lavorano in Italia 
2. si paga l’IMU sulla prima casa in 
Italia come se fosse seconda casa. A 
riguardo sto lavorando anche con gli 
altri colleghi parlamentari eletto 
nella Circoscrizione Estero, per con-
vincere il governo a eliminare questa 
ingiusta tassa. 
 
Grazie all’On. Simone Billi per questi 
chiarimenti e, per concludere, mi 
sento di dire che, se vogliamo riven-
dicare i diritti, bisogna anche rispet-
tare le leggi. 
 

Carmelo Vaccaro 

una sanzione tra i 200 ed i 1.000 
euro per ogni anno di mancata iscri-
zione all'AIRE, fino ad un massimo 
di 5 anni, a carico di coloro che non 
rispettano l’obbligo di iscrizione. 
  
La scelta dell'importo della sanzione 
è in capo ai Comuni. Inoltre, ho chie-
sto al Governo di chiarire in modo 
inequivocabile che questa nuova nor-
ma non è retroattiva e non si applica 
a coloro che si sono trasferiti all'este-
ro negli anni passati, ma solo a colo-
ro che lo fanno a partire da gennaio 
2024. 
  
Ribadisco l'importanza di prevedere 
un congruo periodo transitorio, poi-
ché è molto più difficile per i nostri 
connazionali all'estero informarsi 
sulle nuove leggi. 
  
On. Billi, perché il governo ha 
recentemente emanato un prov-
vedimento del genere? Ha que-
sta decisione c’è una connessio-
ne con lo scambio d’informazio-
ni tra l’Italia e l’Europa? 
 
Non penso ci siano collegamenti tra 
Italia e Europa per questa nuova 
norma. 
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Care e cari connazionali, 
 
nell’assumere con orgoglio ed entu-
siasmo l’incarico di Console Generale 
d’Italia a Ginevra rivolgo a tutti voi il 
mio più caloroso saluto e gli auguri 
per un felice 2024. 
 
E’ per me un immenso onore poter 
svolgere questo prestigioso incarico 
alla guida di una sede consolare chia-
mata a servire oltre 130.000 concitta-
dine e concittadini dei Cantoni di Gi-
nevra, Vaud e Vallese che abbraccia-
no una vasta area del territorio elveti-
co. 
 
Assolverò questo impegno nella con-
sapevolezza che dietro l’erogazione di 

servizi e per individuare soluzioni 
attente alle necessità di una comunità 
di cui andiamo fieri: dinamica, all’a-
vanguardia e ben radicata. Insieme 
possiamo fare molto per l’Italia e per 
rafforzare ulteriormente, nel solco 
della straordinaria azione promossa 
all’Ambasciata d’Italia a Berna, i già 
eccellenti rapporti tra Italia e Svizze-
ra. 
 
In questa importante missione vi pre-
go di non farci mancare il vostro so-
stegno e i vostri suggerimenti. 
 
Contate sempre su di me, io conto su 
di voi! 

 
Nicoletta Piccirillo 

ogni servizio consolare ci sono le esi-
genze di vita di ciascuno di voi e in-
sieme alla squadra del Consolato Ge-
nerale compirò ogni sforzo per rende-
re il più possibile efficienti i nostri 

Il saluto ai connazionali della neo Console Generale Nicoletta Piccirillo  

“In una società civile, anche 
ciò che può sembrare banale 
per alcuni, può essere impor-
tante e benefico per molti al-
tri.” – conclude Vaccaro – 
 
La “Residenza les Charmilles” 
si trova in città (Promenade de 
l'Europe 67, 1203 Ginevra) nel 
complesso di edifici costruiti 
nel 1992 sui vecchi terreni 
dell'officina di Charmilles. La 
sua posizione è particolarmen-
te privilegiata in quanto l'isti-
tuto è integrato nel tessuto 

urbano immediato e vicino a tutti i 
comfort e servizi del quartiere 
(negozi, caffè, ristoranti, scuole, chie-
se, ecc.).  
 
L'accesso alla struttura è diretto tra-
mite i mezzi pubblici (fermata delle 
linee di autobus 6, 7, 11, 14 e 51 a cir-
ca 100 m). Ci sono pochissimi posti 
auto per i visitatori, ma quelli del 
centro commerciale nelle vicinanze 
possono accoglierli. 
 
Questa istituzione ha il compito, in 
un contesto di vita adatto, di accoglie-
re, ospitare, curare e accompagnare, 
nella loro fase finale e fino alla loro 
morte, le persone anziane che non 
possono più svolgere in modo indi-
pendente alcune attività quotidiane. 
Gli operatori lavorano in interdisci-
plinarietà al fine di offrire una buona 
qualità di vita alle persone. Attual-
mente ci sono 92 camere nella resi-
denza. L'età media degli ospiti è di 87 
anni. 
 
La Redazione “La Notizia di Ginevra” 

“Con questo progetto, la SAIG inten-
de rispondere alle esigenze di una 
fascia di popolazione che necessita 
non solo di cure materiali, ma anche 
di maggior attenzione dal punto di 
vista relazionale e di sentirsi parte 
integrante della società. Uno dei no-
stri obiettivi è ridurre l'isolamento 
sociale degli anziani, prevenire il 
ritiro e il rischio di apatia, e contra-
stare l'emarginazione. L'attività mi-
ra quindi a mantenere e potenziare 
le capacità relazionali. 
 
Ci aspettano momenti emozionanti 
anche nel 2024, con i residenti che, 
con le loro emozioni, ci guideranno 
nella scelta della musica, tra poesie e 
degustazioni di dolci tipici italiani. 
Sarà alla fine dell’anno che, facendo 
il bilancio, verrà effettuata una va-
lutazione qualitativa del progetto, 
compresa la soddisfazione dei parte-
cipanti, il raggiungimento degli 
obiettivi misurabili e l'identificazio-
ne dei risultati secondari.” – afferma 
Carmelo Vaccaro, Coordinatore della 
SAIG e ideatore del Progetto”. 

Anche nel 2024, la SAIG ripro-
porrà il suo progetto sociale 
rivolto agli anziani residenti 
nelle case di riposo (EMS - 
Établissements Médico-
Sociaux). Diventato un proget-
to itinerante, partirà alla fine 
di febbraio 2024 con il primo 
appuntamento della carovana 
musicale del Maestro Philippe 
Boaron nella nuova sede della 
“Residenza les Charmilles”. 
 
Lo scorso 8 febbraio si è tenu-
to un incontro insieme ai re-
sponsabili dell’animazione della 
“Residenza les Charmilles”. Orgoglio-
sa di aver ricevuto tanto sostegno per 
questo progetto, avviato nel 2023, la 
SAIG, Società delle Associazioni Ita-
liane di Ginevra, plaude al successo 
di questa importante iniziativa, che 
ha beneficiato della collaborazione e 
dell’esperienza del Maestro italiano, 
Philippe Boaron. 
 
Le persone anziane che risiedono 
nelle istituzioni spesso affrontano 
difficoltà relazionali e tendono ad 
isolarsi, il che nel tempo influisce 
negativamente sul loro benessere e 
sulla qualità della vita. La musica è 
uno stimolo fisico che favorisce il ri-
lassamento e il rilascio della tensione 
muscolare, riduce l'ansia e rafforza i 
sentimenti positivi che facilitano l'in-
tegrazione nel gruppo. In particolare, 
il canto è un'attività che migliora la 
qualità della vita degli anziani, per-
mettendo loro di svolgere un ruolo 
attivo e di sentirsi parte della comu-
nità. 
 

Per il 2024, la SAIG ripropone il suo progetto “Paroles et Musique”. 
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dal Comune di Chêne-Bourg 

Sfida scientifica intercomunale sulla 
robotica. 
 
Un'esperienza entusiasmante per gli 
studenti di Chêne-Bougeries, Cologny 
e Chêne-Bourg 
 
Animascience, pioniere nella promo-
zione delle scienze tra i giovani, an-
nuncia il lancio di una nuova sfida 
scientifica sulla robotica. Questa ini-
ziativa creativa è proposta agli stu-
denti delle classi 6P Harmos dei co-
muni di Chêne-Bougeries, Cologny e 
Chêne-Bourg, da gennaio a giugno 
2024. 
 
La sfida scientifica sulla robotica, 
presentata con successo già tre anni 
fa, è oggi adattata e migliorata per 
offrire un'esperienza ancora più arric-
chente. Con un approccio interdisci-
plinare, la robotica affronta concetti 
fondamentali come il codice, la pro-
grammazione, gli algoritmi, le se-
quenze e consente agli studenti di 
sviluppare sia l'intuizione che il senso 
logico, lavorando sia individualmente 
che in piccoli gruppi.  
 
Il materiale messo a disposizione de-
gli studenti è eccezionale e include kit 
LEGO Education, iPad e schede di-
dattiche. Questa varietà di strumenti 
offrirà ai partecipanti l'opportunità di 
svolgere compiti semplici, familiariz-
zando con i sensori, i movimenti con-
trollati nel tempo e nello spazio, non-
ché creare sequenze che il loro robot 
potrà eseguire perfettamente. 
Dopo una fase di appropriazione del 

premiati e potranno rappresentare il 
proprio comune rispettivo durante un 
congresso intercomunale, che si terrà 
nella sala comunale di Chêne-
Bougeries, il giovedì 13 giugno 2024 
nel pomeriggio. Anche le autorità 
comunali saranno presenti a questo 
evento finale, che promette di essere 
un'esperienza indimenticabile per 
tutti i partecipanti. 
 
Per maggiori informazioni su questo 
progetto: https://mjsr.ch/
animascience/defis-scientifiques/ 
 
Contatto 
 
Jade Boutten, Mediatrice scientifica 
Animascience e Community Manager 
Tel. 079 460 34 32,  
jade.boutten@mjsr.ch 

materiale e di test, gli studenti po-
tranno intraprendere una sfida origi-
nale, creando un robot con nuove 
funzionalità, usando la propria im-
maginazione e combinando le risorse 
fornite da Animascience, dagli inse-
gnanti e anche quelle che avranno 
portato loro stessi. 
Questo ambizioso progetto raggiun-
gerà il suo culmine alla fine dell'anno 
scolastico, quando verrà organizzato 
un congresso scientifico in ciascuno 
dei tre comuni partecipanti. Gli stu-
denti avranno l'opportunità di pre-
sentare i loro progetti sotto forma di 
video o robot nel loro ambiente. Una 
volta terminate le presentazioni, ogni 
bambino potrà votare per il video e il 
progetto di sua scelta. 
 
I migliori progetti e video saranno 

Chêne-Bougeries e Chêne-Bourg – 8. Reportage 

e buffa ma anche pertinente. Spesso, 
l’autorironia è al centro dei temi. 
 
Spesso l’interrazione con il pubblico 
permette di creare momenti unici di 
unità. Spazzare la cattiva timia con 
dolce sfottò come lo permette la sala 
da 50 posti circa del locale Floky la 
Loutre dove potrete anche avere un 
bel aperitivo primo e dopo lo show. 
  
Tre prime date : Giovedì 8 febbraio, 
Giovedì 7 marzo e Martedì 9 aprile. 
  
Luogo: Floky La Loutre (Plainpalais), 
44, rue de Carouge a Ginevra. 
  
Prezzo : CHF 17.— 
Biglietti : https://infomaniak.events/
shop/iffTFt0rMV/events/1119234/ 
Instagram: @jist.prod 
Facebook: JiSt Prod 

delle acque. 
  
Lo Stand up è una disciplina che vede 
umoristi, soli su scena, spiegare la 
loro vita è non solo con visione critica 

Nasce a Ginevra lo Stand up stile ita-
liano, in italiano, per italiani e italofo-
ni. 
  
Jo, Pep e De Lux. Tre italiani doc nati 
in Svizzera si sperimentano in una 
nuova disciplina in italiano per la 
prima volta a Ginevra. 
  
Ulivo Jo : Nato dal frutto dell’amore 
di un papà salentino e una mamma 
olandese, ama parlare del suo amore.. 
per l’amore. 
 
Pep : Cinquantenne campano, rac-
conta storie e fiabe della sua storia 
d’amore con cinque donne : sua mo-
glie e tre figle.. ma anche la suocera. 
De Lux : Casertano doc. 50% avvoca-
to ginevrino, 50% umorista, 100% 
pazzo egocentrico. Famiglia, origini, 
diritto : la vita è una barca in balia 

Lasciatemi scherzare 
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La prossima esposizione del Museo 
mette sotto la lente questo imprescin-
dibile elemento del paesaggio di Ca-
rouge. Dipinto, inciso, descritto, il 
Salève racchiude anche una monta-
gna di aneddoti. 
 
Chiamata la "montagna dei Gene-
vois", il Salève è inevitabilmente an-
che quella dei Carougeois. La sua cu-
pola rotonda che culmina a 1379 me-
tri, al Grande Piton, domina l'oriz-
zonte a sud-est della Città Sarda. 
Questa vicinanza geografica e visiva 
lo rende un elemento determinante 
del paesaggio di Carouge. I due terri-
tori hanno fatto parte del Regno di 
Piemonte-Sardegna mentre la Drize, 
che ha origine ai piedi del Salève per 
attraversare Carouge prima di unirsi 
all'Aire, sembra tessere un cordone 
quasi ombelicale. È questo legame 
che mette in luce la prossima esposi-
zione del Museo di Carouge, sotto un 
titolo sia affermativo, interrogativo e 
un po' provocatorio: Il Salève, monta-
gna dei Carougeois?! dal 29 febbraio 
al 5 maggio 2024. 
 
Il Salève è a modo suo un monumen-
to. Abitato, come molte montagne, da 
leggende e storie segrete, il luogo è 
conosciuto lontano a chilometri, at-
traversato da alcune celebrità, da Vic-
tor Hugo a Richard Wagner, passan-
do per Alphonse de Lamartine e per-
sino Sissi l'imperatrice. Ha anche 
guadagnato notorietà per essere il 
luogo di nascita dell'alpinismo - il 
termine "arrampicare" è nato sulle 
sue pareti di calcare, precisamente 
nella gola della Varappe -, attirando 
sulle sue pendici il sapiente genevois 
Horace Bénédict de Saussure prima 
che scalasse il Monte Bianco nel 1787 
e lanciasse l'avventura della conqui-
sta delle Alpi. Non è un caso se la pri-
ma gara della sezione ginevrina del 
Club Alpino Svizzero (CAS), creato 
nel 1865, si è svolta sul Salève. Per 
quanto riguarda il Gruppo Alpino 
Ginevra  (GAG) aperto nel 1977, di-
ventato nel 1980 la sezione carou-
geoise del CAS, è all'origine della Via 
ferrata Revaclier. 
 
Questo "vilain rocher", come lo de-
scriveva Stendhal, è quindi caro al 
cuore dei ginevrina che nel tempo lo 
hanno reso una destinazione preferita 
per il tempo libero e le escursioni, 
soprattutto da quando una funivia, 
costruita nel 1932, li porta senza sfor-
zo fino alla cima. Progettata da Mau-
rice Braillard, l'installazione è stata 
rinnovata ed è nuovamente aperta al 

In risposta a queste interpretazioni 
attuali e passate, una sala del museo 
propone un murale partecipativo do-
ve il pubblico è invitato a lasciare li-
bero sfogo alla propria creatività per 
testimoniare il proprio legame con il 
Salève. Perché tutti hanno una storia 
legata a questa montagna. Grandi o 
piccole, anche alcune anecdote saran-
no evocate in una sala dove si incon-
trano i fratelli Dufaux e la loro Moto-
sacoche, fabbricata a Carouge, con la 
quale nel 1904 hanno realizzato la 
prima salita del Salève su un veicolo 
motorizzato per la strada rocciosa e 
ripida (fino al 20%) che porta da 
Étrembières ai Treize-Arbres. Qui si 
incontra anche l'impareggiabile Tri-
couni, Genecand il cui vero nome, le 
cui scarpe chiodate, invenzione ca-
rougeoise, sono state testate sul Sa-
lève prima di fare il giro del mondo. 
Si apprende che diversi edifici di Ca-
rouge sono stati costruiti con pietre 
provenienti dal Salève, incluso il pon-
te. 
 
Al di fuori delle mura 
 
È un aspetto più pratico che propone 
l'ultima sala dell'esposizione, affron-
tando il Salève dal suo punto di vista 
geografico e geologico, con mappe e 
altri documenti che completano sag-
giamente questa esaltazione del Sa-
lève. Quest'ultima non si limita alle 
pareti del Museo, poiché il program-
ma di mediazione promette escursio-
ni al di fuori delle mura per un'espe-
rienza sul campo, il Salève lo merita 
davvero! 
 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI 
 
Museo di Carouge 
Place de Sardaigne, 1227 Carouge 
 
Martedì a domenica, dalle 14:00 alle 
18:00 
 
"Le Salève, montagna dei Carou-
geois ?!" 
 
Dal 29 febbraio al 5 maggio 2024 
 
Programma completo e aggiornato a 
partire da febbraio 2024 su 
www.carouge.ch/musee 
 
Didascalia: Henri-Édouard Brosset, Il 
Salève, olio su tela, prima metà del 
XX secolo 
 
Credito: Christian Golay / Collezione 
del Museo di Carouge 

pubblico dal 12 settembre scorso. 
Una notizia che risuona opportuna-
mente con l'esposizione di Carouge. 
 
Un motivo prediletto 
 
Fin dalle prime sale, si percepisce il 
carattere imprescindibile di questa 
montagna, chiamata anche "balcone 
del Lemano" quando si tratta di rap-
presentare la Città di Calvin e il suo 
ambiente, come testimonia la Pesca 
miracolosa (1444) di Konrad Witz. Il 
dipinto, esposto al Museo d'Arte e 
Storia (MAH), è famoso perché rap-
presenta la prima rappresentazione 
di un paesaggio topograficamente 
esatto nella pittura europea. Nei di-
pinti di Carouge, viene catturato un 
altro punto di vista tipico: il ponte di 
Carouge, le prime case e, sullo sfon-
do, il Salève. In tutte queste rappre-
sentazioni, la montagna ispira l'ani-
ma artistica e suscita il sentimento 
del sublime, alle porte della nostra 
città. I dipinti e le incisioni presentate 
nelle prime sale provengono princi-
palmente dalla collezione del Museo e 
coprono un periodo che va dal XIX al 
XX secolo. André Kasper, Joseph 
Rérolle, Louis Uldry, Émile Cham-
bon, René Guinand sono alcuni degli 
artisti che hanno ritratto questa bella 
roccia. Michel Baumgartner, membro 
della Palette carougeoise, ne ha persi-
no fatto un soggetto prediletto, come 
Cézanne e la sua Sainte-Victoire. Le 
sue serie sono oggetto di un libro 
pubblicato di recente: Mon Salève. 
Accanto a questi pittori, dieci illustra-
tori hanno anche dato la loro visione 
della montagna in una creazione 
esclusivamente realizzata per l'espo-
sizione. Mirjana Farkas, Tina Sch-
wizgebel-Wang, Catherine Grimm, 
Amélie Strobino, Maud Oïhénart, 
Exem, Jean-Philippe Kalonji, Tom 
Tirabosco, Wazem e Fabian Menor si 
sono prestati all'esercizio. 
 
Chiodi e una bicicletta a motore 
 

Esposizione: Il Salève in maestosità 
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La città di Onex è orgogliosa di an-
nunciare il lancio del "Mérite Sportif 
Onésien", un'iniziativa volta a ricono-
scere e premiare le prestazioni ecce-
zionali nel campo dello sport all'in-
terno della nostra comunità dinami-
ca. 
 
Il Mérite Sportif Onésien ha l'obietti-
vo di mettere in luce le realizzazioni 
notevoli degli atleti, delle squadre, 
dei membri volontari e delle associa-
zioni nel mondo dello sport a Onex. 

 
 

Questo riconoscimento mira a 
celebrare l'eccellenza, a ispirare 
una sana competizione e a raffor-
zare la cultura sportiva all'inter-
no del nostro comune. Sono pos-
sibili due tipi di candidature, una 
"individuale" e una "associativa". 
 
Il termine per presentare le can-
didature al Mérite Sportif Oné-
sien è aperto da subito. 
Ulteriori informazioni su  
www.onex.ch  

La città di Onex presenta il "Mérite Sportif Onésien" 

dalla  Città di 

Borsa per lo sviluppo sostenibile Onex À-Venir 

La città di Onex sostiene i progetti 
locali che promuovono uno stile di 
vita più sostenibile. 
 
Sostenere progetti sostenibili a 
Onex 
 
Nel 2022, la città di Onex ha lanciato 
la sua prima borsa per lo sviluppo 
sostenibile chiamata Onex À-Venir 
con l'obiettivo di sostenere la realiz-
zazione di progetti sostenibili, coe-
renti con i tre ambiti dello sviluppo 
sostenibile (economia, sociale e am-
bientale) attraverso l'assegnazione di 
un importo di 10.000 franchi. 
 
Onex À-Venir è aperto a chiunque, 
gruppo di persone o entità privata 

legata a Onex, residente nel territorio 
comunale o proponga un progetto 
con un contributo per il comune. 
 
La borsa è destinata a sostenere un 
progetto esemplare in fase di svilup-
po che mette l'accento su iniziative 
con un impatto positivo in termini di 
sviluppo sostenibile per la città di 
Onex, e anche per la sua regione im-
mediatamente circostante. 
 
Chiamata per progetti per la 3ª edi-
zione di Onex À-Venir 
 
Le candidature possono essere pre-
sentate entro il 30 aprile 2024. Ulte-
riori informazioni su www.onex.ch 

L'importanza delle nostre imprese, 
dei nostri negozi e dei nostri luoghi di 
scambio è stata evidenziata dall'in-
certezza delle crisi degli ultimi anni.  
 
La vitalità del tessuto economico co-
stituisce un contributo considerevole 
al benessere della popolazione. Con-
sapevole di ciò, la città di Onex si im-
pegna a favorire la crescita della sua 
economia locale accompagnando la 
transizione verso una maggiore soste-
nibilità.  
 
Il Comune promuove azioni per sti-
molare il tessuto economico, sostene-
re l'imprenditoria ma anche favorire 
l'inserimento professionale. Mettere a 
disposizione della popolazione stru-
menti che facilitano lo scambio e l'i-
niziativa imprenditoriale significa 
sviluppare il potere di agire! 
 

Guida per il creatore d'impresa (FER 
Ginevra) 
 
Questa guida online offerta dalla Fe-
derazione delle imprese della Svizze-
ra romanda è rivolta alle persone che 
desiderano creare un'impresa nel 
Canton Ginevra. 
 
Sviluppo sostenibile - Buone pratiche 
e valore aggiunto per le imprese 
(CCIG, BCGE & OCSTAT) 
 
Questo studio economico collaborati-
vo disponibile online fornisce infor-
mazioni chiave per avviare un percor-
so di sviluppo sostenibile nella pro-
pria impresa. 
 
Ulteriori informazioni su  
www.onex.ch 
 

Borsa Onex À-Venir 
 
La città di Onex ha istituito una borsa 
per lo sviluppo sostenibile che premia 
la realizzazione di progetti sostenibili 
esemplari sul territorio di Onex con 
l'assegnazione di un importo di 
10.000 franchi. 
 
Fondazione per l'aiuto alle imprese 
La FAE interviene in modo comple-
mentare per facilitare l'accesso al fi-
nanziamento per le imprese valide 
con sede nel Canton Ginevra. 
 
Cassetta degli attrezzi dell'imprendi-
tore (GENILEM) 
 
L'associazione Genilem offre gratui-
tamente strumenti pratici, schede 
informative e una guida online sulla 
creazione d'impresa e sulla redazione 
del piano aziendale. 

Risorse utili per l'imprenditoria 
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Cosa succede ai rifiuti differenziati? 

dalla Città di  

La Guida dei rifiuti domestici edita 
dal Canton Ginevra è anche disponi-
bile in formato cartaceo presso l'uffi-
cio dell'ambiente urbano. 
 
Info Servizio dell'ambiente urbano 
(SEU) Via Monnet 3, 1214 Vernier 
Orario di ricevimento: 8h-11h e 
13h30-16h tel. 022 306 07 00 - 
seu@vernier.ch 
 
 
 

- Ridurre acquistando solo ciò 
di cui abbiamo bisogno per evi-
tare sprechi; 
 
- Riutilizzare alcuni oggetti affit-
tando, prendendo in prestito, 
acquistando usato, riparando; 
 
- Riciclare oggetti e materiali 
riciclabili 
 
- Restituire al suolo compostan-
do i materiali organici 
 
Per saperne di più e ottenere consigli 
su come differenziare meglio e pro-
durre meno rifiuti in Svizzera, vi invi-
tiamo a consultare il sito web: contri-
bue.ch.  

Il lunedì 18 marzo è la giornata mon-
diale del riciclo (chiamata "Recycling 
Day"). Il suo obiettivo è promuovere 
il recupero e la valorizzazione dei ma-
teriali raccolti. 
 
Il 18 marzo, giornata mondiale del 
riciclo, è un'occasione per mettere in 
luce il processo di differenziazione 
dei rifiuti. Se la Svizzera può vantare 
un tasso di riciclo molto buono (53% 
nel 2020), produce invece un volume 
complessivo di rifiuti annui pro capi-
te tra i più alti in Europa.  
 
A Ginevra, una parte troppo significa-
tiva (57%) dei rifiuti riciclabili finisce 
incenerita ai Cheneviers. I nostri sac-
chetti neri contengono ancora il 33% 
di rifiuti organici, il 9% di carta e car-
tone e il 5% di vetro. Tuttavia, tutti 
questi materiali potrebbero essere 
valorizzati. 
 
Ma dove vanno i rifiuti riciclati? 
Cosa succede loro concretamen-
te? 
 
Tutti i rifiuti organici vengono trattati 
presso l'impianto di Châtillon a Ber-
nex. Una parte viene trasformata in 
compost di qualità che ritorna quindi 
al suolo attraverso l'agricoltura, l'orti-
coltura o il giardinaggio; il resto viene 
convertito in biogas attraverso la di-
gestione anaerobica e serve a riscal-
dare una parte delle abitazioni del 
cantone. 
 
Per quanto riguarda il vetro, il 70% 
dei materiali raccolti viene valorizza-
to da vetrerie vodesi. La produzione 
di bottiglie, barattoli e flaconi a base 
di vetro riciclato consuma il 25% in 
meno di energia rispetto alla creazio-
ne diretta dal sabbia.  
 
Per quanto riguarda la carta e il car-
tone, vengono recuperati da varie 
aziende in Svizzera e in Europa per 
fabbricare nuove fogli, imballaggi, 
buste e altro, evitando così di abbat-
tere alberi. 
 
La regola delle "5R" 
 
Se il recupero di questi rifiuti consen-
te di limitarne l'impatto ambientale, 
il miglior modo per preservare le ri-
sorse del nostro pianeta è produrne il 
minor numero possibile. Come? Ri-
spettando la regola delle 5R, ovvero: 
 
- Refutare gli oggetti di cui non 
abbiamo bisogno, monouso o 
non riciclabili; 
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flessibili e reattivi quando le esigenze 
cambiano, come avviene oggi con 
l'aumento delle disuguaglianze, l'im-
poverimento di molte famiglie, l'in-
vecchiamento della popolazione e 
nuove forme di ansia, specialmente 
tra i giovani, come evidenziato duran-
te il discorso di apertura. 
 
Si ricorda che l'UVA, Unità di Vita 
Associativa del Dipartimento, ha lan-
ciato l'anno scorso la chiamata per il 
progetto "Fare società insieme". Circa 
20 progetti innovativi sono stati pre-
sentati e ne sono stati selezionati 9, 
tra cui il progetto inedito di una Bi-
blioteca umana proposto dall'Univer-
sità delle culture di Ginevra, l'UPA.  
 
Questi tipi di politiche sociali innova-
tive si rivelano esempi che testimo-
niano il ruolo cruciale dell’associazio-
nismo sociale nella creazione di una 
società solidale e inclusiva. A testimo-
nianza di un risultato soddisfacente, 
sono stati evidenziati tra le 19 nuove 
associazioni finanziate dal DCSS e i 
24 nuovi progetti sostenuti nel 2023. 
 
Il Vice Sindaco ha poi elencato una 
serie di azioni di successo nel 2023 e 
in programma nel 2024, ricordando 
che: "Nel contesto della Politica so-
ciale di prossimità, il DCSS sviluppa 
numerose azioni in coordinamento 
con i partner associativi presenti a 

Christina Kitsos incontra l’associazionismo sostenuto dalla Città di Ginevra 

ha voluto incontrare le associazioni 
legate alle attività sociali sovvenzio-
nate dalla Città di Ginevra. 
 
Circa 300 persone hanno partecipato 
a questo incontro, che aveva l'obietti-
vo di informare, conoscersi meglio e 
creare possibili sinergie per trovare 
soluzioni innovative per il sociale a 
Ginevra. Un pubblico numeroso, at-
tento e interessato a migliorare il fun-
zionamento della macchina sociale. 
 
La Magistrata si è rivolta ai presenti 
con sicurezza e soddisfazione per il 
lavoro svolto dall’associazionismo 
sociale ginevrino: 
 
“Sono molto felice di darvi il benve-
nuto a questo incontro. È la prima 
volta da quando sono a capo del Di-
partimento della Coesione Sociale e 
della Solidarietà. È l'occasione per 
ricordare l'importanza delle nostre 
collaborazioni, per scambiare idee e 
riflettere insieme su ciò che ci lega e 
su come possiamo costruire la socie-
tà insieme. 
 
Innanzitutto, è essenziale sottolinea-
re il vostro contributo fondamentale 
alla coesione sociale e alla solidarie-
tà nella nostra città. Siete in contatto 
diretto con la popolazione, special-
mente con i gruppi di persone lonta-
ne dalle amministrazioni. Dobbiamo 
considerarli meglio, renderli visibili 
e fornire loro servizi di qualità.” 
 
Con queste parole rassicuranti e pie-
ne di speranze, inizia l’allocuzione 
della Consigliera Amministrativa. Ha 
poi sottolineato che per difendere 
questi valori e promuovere questa 
dignità, le collaborazioni tra gli attori 
del sociale a Ginevra e il DCSS sono 
indispensabili. 
 
Un palese riconoscimento è stato 
espresso per la capacità di reagire 
rapidamente, di adattarsi, di essere 

livello di quartiere. Sono completa-
mente grata e consapevole del lavoro 
essenziale che state svolgendo. È es-
senziale per me riconoscere il lavoro 
volontario, vorrei sottolineare che 
l'azione volontaria da sola non può 
rispondere alle sfide attuali. Per ac-
compagnarvi, il piccolo team dell'U-
nità Vita Associativa guidato da 
Margot Brogniart svolge un lavoro 
considerevole. Nel 2023, l'UVA ha 
gestito e analizzato circa 350 casi, 
tutte le sovvenzioni incluse." 
 
Dal 1° giugno di quest’anno, Christina 
Kitsos si insedierà per il suo anno da 
Sindaco e, in occasione di questo 
evento, ha informato i partner sociali 
che sarà all’insegna del suo impegno 
costante: “Ciò che ci lega". A suo dire: 
“Dietro a queste tre parole, ognuno 
può evidenziare la propria ricerca di 
significato, il proprio impegno per-
sonale e collettivo, il desiderio di ral-
lentare il ritmo frenetico attuale per 
riprendere il tempo di incontri veri.” 
 
Dopo il suo discorso, apprezzato con 
un lungo applauso dai presenti, la 
Consigliera Amministrativa ha passa-
to la parola al Prof. Cornelia Hum-
mel, Professore associato presso il 
Dipartimento di sociologia e membro 
dell'Istituto di ricerche sociologiche 
(IRS) dell'UNIGE, che, dopo la sua 
analisi e consigli legati agli anziani, 
ha risposto alle domande poste da 
alcuni rappresentanti di realtà asso-
ciative presenti. 
 
Alla fine, Christina Kitsos si è intrat-
tenuta con diversi partner per rispon-
dere individualmente ai quesiti che le 
venivano rivolti. 
 
L’incontro si è concluso con la tradi-
zionale chiacchierata che, oltre ad 
essere serate informative, sono anche 
momenti importanti per creare colla-
borazioni e conoscere meglio da vici-
no i nostri rappresentanti istituziona-
li e i loro collaboratori che tutti i gior-
ni rispondono alle esigenze dell’asso-
ciazionismo sociale e a centinaia di 
volontari. 
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vaccinale, essenziali per controllare la 
diffusione delle malattie infettive. 
 
Questa nuova offerta rientra nella 
strategia del dipartimento della salu-
te e della mobilità volta a rafforzare la 
prima linea di assistenza e ad aumen-
tare la vicinanza con le pazienti e i 
pazienti. 
 
Come i medici, anche i farmacisti 
possono svolgere un ruolo cruciale 
nell'educazione e nella sensibilizza-
zione della popolazione sui benefici 
della vaccinazione. La loro vicinanza 
con la popolazione consente di forni-
re informazioni dirette, precise e per-
tinenti senza appuntamenti e di ri-
spondere alle domande. 
 
Rimborso 
 
Non tutti i vaccini sono coperti 
dall'assicurazione di base. Per infor-
mazioni dettagliate, si consiglia di 

Dal 8 gennaio, le vaccinazioni 
riconosciute a livello svizzero so-
no disponibili in farmacia, senza 
prescrizione medica e a partire 
dai 16 anni. Questo potenziamen-
to dell'offerta, mirato ad aumen-
tare la copertura vaccinale nel 
cantone, è stato reso possibile 
grazie alla collaborazione tra l'Uf-
ficio cantonale della salute, l'As-
sociazione professionale dei far-
macisti (pharma-Genève) e l'As-
sociazione dei medici del cantone 
di Ginevra (AMGe). 
 
L'offerta vaccinale delle 114 farmacie 
autorizzate del cantone ad effettuare 
vaccinazioni è ora estesa alle epatiti A 
e B, alla difterite, al tetano, alla per-
tosse, alla poliomielite, al papilloma-
virus umano (HPV) al di fuori del 
piano cantonale, nonché ai vaccini 
contro i meningococchi, i pneumo-
cocchi, l'herpes zoster e la varicella. 
Questa lista completa la vaccinazione 
in farmacia contro l'influenza, il CO-
VID-19, il MPR/rosolia e la FSME. 
 
La vaccinazione in farmacia svolge un 
ruolo essenziale nella promozione 
della salute pubblica, offrendo un 
maggiore accesso ai servizi di vacci-
nazione per la popolazione, senza la 
necessità di appuntamenti, riducendo 
così i tempi di attesa. Questa pratica 
amplia la portata dei programmi di 
vaccinazione rendendoli più accessi-
bili e pratici, contribuendo così al 
miglioramento dei tassi di copertura 

Si amplia l'offerta di vaccinazione in farmacia  

consultare i farmacisti e i medici. 
 
Il costo di un vaccino in farmacia 
è coperto dall'assicurazione di 
base solo se un medico ha emesso 
una prescrizione preventiva. Inol-
tre, al momento il farmacista non 
può addebitare all'assicurazione 
di base l'atto di vaccinazione. 
Tuttavia, in determinate situazio-
ni, può addebitarlo all'assicura-
zione complementare. Al contra-
rio, il medico può addebitare 

all'assicurazione di base il vaccino 
e l'atto di vaccinazione, previa appli-
cazione della franchigia e della quota 
parte e se il paziente soddisfa i criteri 
di accesso alla vaccinazione. 
 
Un caso particolare, a Ginevra, è il 
vaccino contro l'HPV che rientra in 
un piano cantonale di vaccinazione 
specifico, sostenuto dallo Stato di 
Ginevra che finanzia il rimborso 
esclusivamente dell'atto di vaccina-
zione e del costo del vaccino ai part-
ner del programma. 
 
Fino al 30 giugno 2024, il vaccino 
contro il COVID-19 e l'atto di vacci-
nazione in farmacia e negli studi me-
dici sono gratuiti e non sono soggetti 
né alla franchigia né alla quota parte. 
 
Come fare per vaccinarsi in farmacia? 
 
Per vaccinarsi in farmacia, è suffi-
ciente fissare un appuntamento pres-
so la propria farmacia abituale.  

Su proposta del Consiglio di Stato, il 
Gran Consiglio ha approvato il pro-
getto di legge 13345, che consente di 
tassare in modo più equo gli stru-
menti di lavoro (titoli non quotati) 
delle imprenditrici e degli imprendi-
tori azionisti. 
 
Il Dipartimento delle Finanze, delle 
Risorse Umane e degli Affari Esteri 
(DF) accoglie con favore l'approvazio-
ne da parte del Gran Consiglio del 
progetto di legge 13345. Quest'ultimo 
prevede, su proposta del Consiglio di 
Stato, di alleggerire la tassazione de-
gli strumenti di lavoro delle impren-
ditrici e degli imprenditori azionisti. 
Ciò permette di evitare una possibile 
doppia imposizione del capitale e del-
la fortuna e di allinearsi ai cantoni 
romandi che applicano anche misure 
di alleviamento. 
 

Il contenuto della nuova legge si ap-
plica ai contribuenti domiciliati nel 
cantone che detengono almeno il 10% 
del capitale azionario (titoli non quo-
tati) della società in cui esercitano 
un'attività redditizia dipendente prin-
cipalmente. Le imprenditrici e gli 
imprenditori interessati potranno 
così beneficiare, dall'entrata in vigore 
della legge, di una riduzione dell'80% 
dell'imposta sulla fortuna per i titoli 
non quotati con un valore inferiore o 
uguale a 10 milioni di franchi, e del 
40% per la parte che supera tale im-
porto. 
 
La revisione della fiscalità degli stru-
menti di lavoro adottata oggi è un 
segnale positivo per l'economia gine-
vrina e la creazione di posti di lavoro. 
Rappresenta anche un incoraggia-
mento gradito allo sviluppo delle 
start-up nel nostro cantone. 

Il cantone di Ginevra esprime il suo sostegno all'imprenditorialità 
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